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a, Gli' ultimi telegrammi provenienti da Madrid
o~ fnarrano d-un combattimenio presso Tolosa,. nel

i, foualesd pavtigiant. di don’.Carlos, che avevano
peri-eapgiquel Re ‘del: .diritto divino, sarebbero
in [stativxinti e fﬂgﬂﬂ. +Di- ﬂueqtu combattimento si-
accenna ad aleuni: particolari; ma; prima di dare

O~
1. gloro credenzy, e conviene aspettare che se .ne co-
in Bnoscano altri.Difatti in tempo’ di guerra, e spe-
"~ Keialmente di guerra -civile, ‘e’ uqqemum le

Fsmentite spno affare. d” ogni giorno. B pm, nel

| discorso con’ ¢ui il signor Castelar mwgm*ﬁ la
isua assunzione al potere (discorso reeatoci per
yintero dai dlarl spagnuoll )} i Carlisli sono di-
pmn dal primo orador del mundo con tali do-
I{}I'l da dedurne che il eapo della Repubblica al

di la dei Pirenei ritenga egli stesso !unga ac-
camta, sanguinosa la lotta.

« Un .partito insensato (sclamava il srgnﬂr
Gﬂsteiar) créde. possibile risuseitare i .mortz in
{utta la penisola, e, come una nuvola di:locuste,
sorgono’ guelle turbe fantastiche dal terreno in
~ goui sono sotterrate le radici della teocrazia e
1 [del feudalismo. Fa spavento, signori deputati,
fa spavento .girar gli occhi per tutta la.Spagna
e contemplare ‘il suo stato. Man mano che “la
repuhblica @ venuta innalzandosi, sembra si.siano
innalzate le.speranze.di questa. gente insensata..
E coloro che aspettarono. per: due- anni. 1 ora
di gat.tarm sulla rivoluzione, -crebhero . in' tali
proporzioni, che-l anino it forte e virile trema
e vacilla.  Turbe:,fanatiche ¢he  minacciarono
Berga; turbe.fanatiche che incendiarono - Igua-
Hada ;- turbe fanatiche.che rasero materialmente
al suulu ’l‘nrtella, -come - ayrebbe -potuto.. farle
|' antica irruzione degili Unni;. turbe fanatiche
che hanno- lasciato devastare dagli . incendi le
hellé rive.del Meditervaneo -da Castellon :a Tar-
ragona; turbe fanatiche che rendono. oggi im-
pﬂSSlbllE le comunieazioni fra due , cittds cost
Fyicine' come Castellon e Valencia; turbe fana-.
Atiche. che stanno inondazdo i campi di eqre-—
nmdun . turbe fanatiche che penetrano, sino in
§seno all’ Andalosia; turbe fanatiche clie. percor-
grono le piannre e le campagne, della Caatiglm
lturbe fanatiche che s’ IMpOssessarono cosi. com-
pletamente del Nord e dominano i paqsl del Pi-
frineo, lasciando come 'arca di I\na in  mezzo
Nl dllll‘s‘lﬂ tutte le gr andi citt minacciate; tur--
i be fanatiche, che si”devuno combattere a morte
e senza tregua perche altrimenti Ja liberta si

perde, e si perde, oh vergﬂmm’ | Bﬂttﬂ la ban—-
dlera délla repubblica! » -~ oo

Vo

"Se non che, secondo il tugnur Casielar, ques
ste {urbe ;‘unutm}re da’ lui'nominate, per dodiei
volte saranno vinte dai- repuhhhmm, qualora
diverrauno concordi e fiduciosi nel Governo, e
ailora la. vittoria sara sicura e I’ Lm*ﬂp& rico-

noseerd- la nuova forma di, regglmentﬂ che la
Spagna si sard data, oltreché col voto dell’ As-
semblea nazionale, coi ,sacrifici della guerra e
eol trionfo delle armi. » Che chiede (continvava
f Castelar) 1’ opinione all interno? Che. esige 1" E-
ropa al di fuori? Credete che 1" Eurgpa: si trat-
ftenga dal riconoscerci in causa delle forme par-
lamentari, e d:plumdtmhe? No. L Europa -non
I riconoscerd chie' la. repubblica” é qui un fattn
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§ . C'era de]le ore in cui il barone di Lm'uu
fnon. poteva assolntamente: riconoscere nel conte
bl suo vecghio compagno d' armj. Menire Zro-
fnievsky in certi momenti era lieto, vivace, ar-
fguto. di umore faceto, abilissimo ad .intratte-
nere una societd con interessanti aueddmn, nﬂn
racconti tmtti dalla- sua vita, ed usava modi
eletti e graziosi in; tal modo da cattivarsi I'ani-
Ino di ognunu, per Gquanto d' umile . condizione,
¢ di riuscire il prediletto, da tutt!. il desidernto
da molti: in certi altri invece si mostrava af-
faito I' opposte. Incominciava a farsi tetro, ta-
f Citurno ; dechinava. lo bguardu al suulu, serrava

_per givocar colle dita e

le labbra e divenendo & poco a poco pili cupo, finiva |

L

reala: ' Furopa non l*mnnnmm**t che la l*ﬁpub-:‘ |

- blien & qui la leglttmntﬂ esistente’s T Luropa | i
~_'tutﬂ &l Thiliani, " la’ riconoscenza’ che per la.

non ricononscerd che la rpptihhlma & qul baoeo<
scienza del popolo spagnuolo ; 1° Fuiropa non vi--
conoscerd che la r-:rpuhhlma 'y qui- la sicarezza
di tutti i partiti, se I' Europa non' vede che la.
repubblica sappia incassare le ‘imposte che ven-
gono ordinate dalle Cortes,. deplum' gli-eser-!
citi, sostener I’ ordine, dar garanzia a tutli-glt’
‘interessi legittimi, assicnrara le pt*ﬂprxem, ¢ con-!
seguire che nessuna demagogia, ne la demugu-

gm rossa che “si & estesa nel mezzogiorny, ‘né
Ia déemagogia bianca che si estende ne[ "Nord,

possano macchiare o disonorare la. Imstra. tla-?.
macrazia.

che sino ad ora ho.difesa’:la libertd, io che "}
sempre ho 'difeso la demncrana, io''.che sem- .|

pre nutrii nel mio cuore. un culto religioso
per tulti questi-principii, vi dico ora -che” ‘gid
che ¢i. necessita in questo momento, —- poi-
ché la politica. pen ¢ nulla od &

fra I' ideale e.la.realtd, — mé cl‘lﬂ ¢l nécessita

- ording, autoritd,;governo; ese.voi, colle; vo--
stre forze e eal'vostro voto.ci date. ordine, ait-
toritd, goverho, vol' avrete $ah’af0 $1! *mstm 0=,

" nore,. avrete salvato la ‘vostra “liberta,.: - avrete
‘salvato 1'onore dei vostri fighi, avrete, salyato |
la’ civilti; ed ali medesimo tempo-la. relmbh]u;a,,,:. '
cosi fulgida .come il nastrn sole e.:cost . limpidd

“vedria riconosciutg, da -

‘come. 1l nostro cielo, si
3 p0pnl: del. mondo. “i

tutti-i ve e.da tutli.

Mentre-in Ispagna 1"avvenire si matura fdmf:

secondo le: intenzioni del citato :focoso -oratore;
in Austria si ppnsa a festegglare VittoriotEma=.

interna, non'si accenna ad altrose non dlia.pros<-
sima lotta per le elezioni al:Consiglio “dell’ Im-

pero. Credesi' sino da-ora ¢hei il maggior nu-'.

mero dei Comuni ‘rurali; eccettuatl ~quelli’ »del-:].
I' Austria inferiove, eleggerd) in 'senso anticen-

tralistico. | Per' il che il demdare sul: earatfere ,
della futura Assémblea 3pettem al‘grande pos- -

sesso in Boemis, il cni pensiero,: ﬂl dire t.’u que
dlam, & ﬂggt dubbmsn.- o . FA

IL PASSAGGID DEL HE

11 Re al sub passaggm ]_JBI“ Udme rmﬁette
dalla. popolazione nostra, versafa tutta nella sta-
zione della ferrovia.ed intorno ad essa; un addio
ed un- avgurio di-buon viaggio, che: cﬂmpeudnwa
in-sé quello’ di' tutta’ Ttalia. ° &

Qui, in'.queste estreme- parti del Itegmo. dove
pi rado si vede Vonesta faccia del wvindice e
custode della nazionale indipendenza ed unita,
sembra: che  tutti, "grandi e ‘vecchi e piccini.
sentano pil vivoe il -bisogno' di manifestare al
principeed asé:quel sentimento di grato animo,
di patrio affetto e di ardente aspirazione, che
tutti'noi Italiani ci unisce e ci fa sentive Ja co-
mune ' esistenza e la_sicurezza -che dall’ unione
proviene.

La porta del]ﬂ genti straniere sta aperta,
pare che si dica; ma le vigili sentinelle, che
possono dare Ja .sveglia alla Nazione, ¢i sono.
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Oramai chi vorrd aver che fare con noi hisogna

si presenti da buon vicino ed amico; e come

“tale, non altrimenti, sarda accolto.

e i 1 relakdrrPy o Sl L~ L

er ‘non rispondere che

con un’ aria . fastidiosa e bishetica.

- Il maggiore_ gli ‘aveva pil volte suggemfﬂ che
in tali momenti si sforzasse di contenersi al-
meno_per. qualche minuto, tanta da levarsi.dalle
compagnie ;.ma il conte, con' una suscetiiviti

‘facilmente eccitabile, prendeva per st ed in
‘mala parte ogni. piit innocente parola e dava in

tutte le furie. Larun gli stava sempre 4’ attorno;

-egli vnlava riprendere quell’ ascendente, quella

specie: d’ impero che un. tempo_ aveva tenuto so-
pra di lui, “nello intento o impedirgli quegli

-sfoght di passione in mezzo. alla societd, i guali
_u‘mmp&v inoe con.maggior uﬂlenm appena fosse
,rlentratﬂ nelle - sue stanze.:
.Aimperversava, maledwﬂ

&]lm'a Zronievsky
imprecava, in tutte le
Iingue, aceusando- se HtESSﬂ e  finalmente ‘pian-
geva. - - .
.« Non 'sorio io, un m:qerablle 1‘Mpm’rﬂ da tuth?r
disse egli in uno di tali eccessi febbyili, «Jo-ho
‘concnleato i miei doveri, ho . reietto,, il pii . ve-
race dégli, amori, hn martoriato. un,. cuore a.me
intimamente ‘legato! "Vado sventatamente. va-

"1

.gando. pel mondo ;- ho, dilay pidato: le mie Sostan-

78, PEI'GhL nella. mia fulim mi, credétti-un’ Ko-

.sciusko e 'non_sono. che un-:¢apy, scarico .che

 OgBuno dispetta. Ma doveva io’in tal .meodo  ri-
munerare tanto affetto, - tanto sagrificio, tanta
fede?» -

“E. il maggiore cercando o&ql m&azﬂ per con-

«Tale & 1" ordine-che- oi st ch.ede,ﬁ;,
tanto all’interno come all’ esterno. Ebbene lo, 7}

2| ek Tlaugurio '2- 8. M.
R E transazmna;“- T

] “ove si° ac’cﬂlgonu -tante Nazioni, le quah vo-

B
nuele, e dai diari viennesi, rlgnar{lu a politica . hé “le’. "\azmm civili vi
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JI nuﬁﬂ'ﬂ Re’ rlfmppm di nm oltimi; che’ nel

L

suu vmggm 1o accompagna il’ i‘erventa voto di

Fogl!

- ‘patria italiany egli si Jdia auche  questa fatica’
~di“pussare le’ Alpi per stringere ‘da buon vicino
< le, wfni @ (el pntent: che oramai riconoscono
. per- L divenutu-]” Italia una Nazionie degna di
: ,ea"sere di 58! ‘padrona ‘e di valere la "sun ~parteé’
~riella’societi-delle altre -Nazioni, Egli ‘Ficeva i’
- HoStH’ anfurii come''se fossero quelli | di--tutta’
- 12" Nazione o proceda confortato da questa voce:
" 'rlrithopai’n,“che quésta vulta & dawern ﬂﬂﬂﬂ r?z-

'farglielo vedere cercando che lo accompagnas-:
- §a nltre al; eonfini del'Regno anche .con “un sim-
f--bnhcnvcusmnu dii-fiori.: 11 - nostro: stabilimento-
_agm-urncoln fu..quello che ebbe . tale. pensiero::
-Sul ssimbolico::cuseino di fiori, era - seritto. il

- ngme ‘della cittd nostra da una parte e-dall’al-
per Vienna e Berlino.

ESI"vlaggm icon - Vittorio - Emanuele -tutta la:
- Nazione e’lo accompagna sulle rive: del Danubio,

“ gliono vivere tra. loro. e..con moi: in una pace

‘Questo sdntiménto fu lﬂll vn‘lle espr:merlu e |

[ operosa e sigura.e, libere, progredire nell’incivi-
ljmento godehdo i'doni di Dig’ ciascuna nella
‘propria terra; non lasciandosi - pia adnperare
, .qualet strumento - di- deminio sopra -alire; . Jle
i vjve; deHai'Sprea;’ ‘dove . incontreca un. popolo;
- ghe cﬂmbaft&ndn per la pmpna indipendenza ed, |

Mpita e ragg?gngendnle ha imparato -ad ap-

ot nq L altrui, €.conoses oramaj

842816, . riSpe
he il diritto a’lfrm rispettato 2 "la” difesa ‘del |
rﬂprm, ehe.- abhastanza largn e, 11 mandu, per-
st pussanu espa.udere

ﬂlie - pnnqmsta ﬂella mﬂltﬁ nnn cun
ﬂella s'padb. LA ;

i“ Ii Re 'd*] t?.l,m orta. “éon §& 3 'Vlenua el a
ﬁerlmu anche questl sentimenti fle Ti Jtaliani; -
i yualiy se affidano. . a. =2, guidatl da Luyi,-1a
Pruprm sicurezza e dig mta,;sapnu anche ap pprez:
“zarele relazmnr di""buﬂn Tlﬂ!ﬂd‘tﬂ ‘eogli, altri
pupuh, sanng "che 1' Itaha dal ‘suo ‘mare, nel .cui
| ‘centro la matura la ‘spinse dal nucléo dellé Alpi;
_é& braceio-, marittimo anéhe. délla “forte: Eumpa.'
centrule che; mentre . si guarda alle ﬂpalle, volge .
la sua . fr*nnte all"Oriente,” dove. una benefica,
coniine, Junga azione le attende.'6 =

La“noite,. scorsa éra giunto tra noi il generale
Rﬂbnllant r&ppreqentante di S. M. a"‘henna assieme
al seguito-della Legazione. italiana in quella Capl-
tale. Memore del sio soggiorno ad Udine, egli rive-
deva vnlﬂntlerl ed evldentemente lo dlmostrmm, Ia
citta ‘nostra al aveva con bei colori al, suo se-
guito .dipinta’ ed al/ depresentante a Vienna
del Re di Pnrtngallu, genero di Vlttnrm Ema—
nuéle, egli che essendo nativo, di Oporto, aveva
partecipato al Iuttn di quella pﬁpnlazmne e del-
[' Italia qumglﬂ in qnell estremo,_ lido mori il
grande Esule, ‘che aveva osafo, _protéstare colle
armi -dinanzi all’ Eumpa od indifferente 6d osti-
le, 2 fayore 'della sna indipendenza ed aveva in-
segna;n al ﬁghn 1a"via che gli restava a. per-
correre per, compiere deguamente la, storia di-
Casa’ Savoja. .

In mezzo a qualla pressa  di o l;ta, ]a, frente
che voleva vedére e salutare Vittorio. Enianuele
si fecero strada a fatica i due Rappresentanti,

il nustrﬂ Prefeitn con tutte le A.utumtzl cmh

m

e *-

culm*lu* «Dite puﬂm ‘stesso che la prmclpessa fu
la prima ad; amaryi ; avrebbe ella” potuto aspet-
tare .da, voi in “altro’ amore; una fede diversa
da quella accpnsentﬂa dalla dlsparlté. del w}-
stro, stato?». v

« Oh che ‘mi andate rmnmentandn' » esclamb
ko sven’rumiﬂ conte. « Le. vostre niedesime gin-
stificazioni; non fanno che accusarmi di pitl.
Anch’ élla, anclt’ ella delira "d* amoré! Oh conie
ﬂummlleggmva ‘com’ era ingenua, quamln 1i:r,
gl mdegno di, lei, la vedeva adorna in, viso
dell’ ivide dell’ mnncenm' Maledetta lqgger&z?a
che fin d’ allora s’ impossessd nuovamente di me!
Dlmenhml ‘ogni shvio jroposite. dimenticai a
chi io. -:lmevu unicamente appartenere; mi lan-
cial 111 an, vm‘hce di gioie e seppellii riell” obblio
la; iia ‘coscienza, » Fgli proroinpeva in ligrime
e atffatte Fimembranze parevane calmare il suo:
furore: '« ‘zla 1mi:am io, » riprese quindi a, stgntﬂ,
.. pntava 1o’ far% allontanarmi da lei? In _ogni
gesto, in ogni “sguardo sentiva, vedeva’ d’ essere
amato,. e quundo scorsi che 'aurora, dell’ amore
le* infiprava Je guantie, guande ‘il primo iampuﬁi’
della, passioné le guizzo negli ocehi’e si ferma®
Sﬂpm di we ‘provocandomi a t*mambmrlu, avrei
o duvu{u Iugglr&? »

-« Oh,.vi compiatigo, » “disser T ﬂmlﬂd“ih*mgenﬁ
dugll g mano; ¢e dote . vive un, uomo che
avewa potuta’ Fesistere a qnel fascino 2 »

il

gu*el ,.
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| ﬂcmu di cui, & detto. ﬂﬂpt‘ﬂ- ¢ che venne: accol
| nun multn

| 1e altre: cose dﬂmandb cﬂn{rmu
" salute pubbhca. della’ Ci{ta''¢"deHa; **Prnvmma,“ﬁ

| m\fﬂl, ssa che due vnlte fu pmma.' SR

_ernno legge ‘ad un poplo, e cg:.andn dal, fastt-
gio- della reggin scendeva n ..
coltoqui d' amure allura, allnf'a‘*“liﬂ?d
:quc;ﬁrla? »
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coglisva "' m 1) queﬁlﬂmoﬁl{ﬁﬁ*
l pensiers’di tut ‘ﬁ ung’ vitd spesa per-1 Ih‘;,ll“ A
“11iPrefetts deotfiio 'a ‘S. ‘M. 1 nomi dej Depy-: _-:r:
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K3 Mllltarz uhl“”panﬂ alld:‘staziotie, - Par]bhufﬂeila** e
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. 20 _vivamente ‘¢’ fu’ dolentissiina, “cheé per’ 1a; w ﬁ|=-
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‘e vi vada Sfcuro df’ .avere’ dietro" sé“una Nazm- -,ﬂ
‘ne cui Egli! rappresenta ¢ ‘guida e che lo se-

gmrebbe sempre :e:.dovunque’ aiiche. 2 d]fandare
il syo acquisto, Ja sua dignita. di, Jibera,:la sua.
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mam i i

La saienza pﬂpﬂ?ﬁ?‘
nell*Itaha ha quastﬂ ’dlfettﬂ, ¢che i

a1 "essa, il pia del'le volte., fanno dez Ilbm ct,m £ -H._;}_;.fj;f
altrl hhrl. e T . o A
~‘Per- questo, ma.n TSD:&E}H‘EB Ia thca ﬁilbﬁﬂl*” { o
bl}lt&’l. di’ quéllo; chﬁéir* ¢rede d“insegnare, ' 72
BlSﬂgnerebhe, a'n tr{:- ﬂredere, ‘che' 517 'stu- “,,;;;

dlasse un. pﬂcu plﬁ sul ku & Sloa] ph{: se r*11
sapere a quaTcha uﬁllta che generalmente EELL " j' ’

GEI‘CB.. ~ S e v SR ,ﬂa" t-:-ﬁa
| "P. e. sono mnltl adessn m lt.a.ha culuru, ch; "-.~ e
cercherehhero wnd, fpratzm asiruzmna sulie 7N
rigaziont. - : e T

“Sono_infiniti,i: casr, ne]le nnstre valh munt&né', SRR
llEI pedem{mtl, nella, zona ‘delle. surgweﬁ, jniegi - E’
'si. potrebbe. utilmente 'a phcare T 1rrlgﬂzmne. RIS
‘Molti: hanpo; lidea di fa.ﬂu‘ Peirg ‘hessuno vors . - i
_rebbe azzardansl a 5pese ‘dellé’ quali . ”m non ess ‘. Ea{{:ﬁ
" mosce Ja imisura. senza ' pnmtwe cngﬁlmnnil_ lo - oo
quali il piu deile volte gli, mancano. Riceorrere "'n-%’ﬁt%fj
agh 1drauhm el primo stadio’ di questl calcnﬁ, .
cui ‘ognuno vnrre he l‘arsn da s8, non €. iﬁéﬂ_ﬂ gk

Si fa dell i giene’ pﬂpﬂlare, perchﬂ nnn 31 pu—- o
trehbe fare. dell idraidica, popolare 2 i,

"Un libro, 11 {quale,. Jdﬂpﬂ aleuni prmmpu ge- sk Tjj-;-
nemh sull’. 250, {E'EHG acgie. per la ﬂ'ﬂgﬂm »
e sugh eﬂ'ettl utlh di. essa, guntene&%g Ta
Sgrizioné’ dei- cast pratici i pitl -varii, ‘gid, aai’-"

. stenti di. irrigazione; Snnutana, pedamnntana g -

i acque di surgent:. chie facesse vedere di fuante &
mamere sl usa, raccughere, malzare derwara, L HY
’ I - -“l ;LR R
allnrche con . gxma altera ella mi- cunfessﬁ quantn ‘“ ;uff‘
mi amasse ;' allurche mcummcu} tra noi quel-u - an
I Jucantevule _giuoco * dell> amore, ig. cul unp

- sgmrdn, una’ streita: .di NIANO furtwa l‘IIPE' R h
pia di ‘un lungu discorsa ; in-~cui pér’ gmrm Ty
gmrm non si vive ché nell' attesa di una sara, LT
di un'ora, di un minato; in cui la rimembanza -
di si felice istante ¢’ mehbrm finché uel]a ggm,'
riforpi; oh! dllorché al calice delmusa dga guei ook
beglt occhi - i0 beveva I'obblio, ditutto, "ed ‘elldin ' @
nha pavola,. in un vvn]gara della. pupilla” nuﬂﬁén- s

- trava tanta’ passwne,—_m avrei dm'utn fugg;re?r s
"« E chi esige questo?’s disse il magglﬁl;e T

commosse, '« Sarebbe ‘stata” crudelta respingere ., ...

un ﬂmure si" hello che vi. Qagriﬁcmﬂ sino i, des = r it
veri del rado, I{} avret soltanto desiderato magss ™ ik
“glor  pradenza ; mﬂ tuttn, ,m spern, i ol Ve SRR
forse perduto!’s s - f%*%.f?jﬁ:,r‘ﬂ*;;-:g;gj

"1l . conte* parve. non’ atiendera a,:: '" s
rﬂle le lagrime- ghi grondavano diroijgsihtbied; oo
i suol “occhi fiammeggidnti sembra 1 D SpFOw; - 1L
fnndarnl nel passato. . - oA S T

"< E quando ella con urgmal& gl :,. ,j‘ﬁ; ' “l;lid | ‘E:jili;fjé,:%‘g
“céva ‘come -0, potessi. -giungere e~ du ; x.'«;%;-- a:%

i cuncedeva di bm:mrle la fmnt& P
e .quelle, lahbra soavi, i di- cui

o -!I mﬂﬁdﬂﬂﬁ € '_ ‘“l""_
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RIS dmiwbuzm Ie acque, £on quah spase o con quali

" pisultati;: sarobbe ricercatissimo dnl idente
bkt lag 0. stessa dikpo

iy -qtﬂ :“

1
.lq_.

= d: tﬂtia Ttalia. - -

‘Tutte'le valli delle Alpi od ang e quglla 'ﬁa-_‘:'?

glﬁ Appenmm - offrono cam +moltiss] i anm guali
““q’uﬂi¥~

" sarebbe facile.l usare conipoca dpesa:]
" Molto-facile ‘savebbe il formare dei :hiéini’ ne
pedemonti Jer raccogliervi :le- pioyang’ed usarlg "
a tempo. Cosi'dove ci sonp" sorfreliti “vi am‘ahlm
un -aitro miodo-di cavarne: profitte.

. Mostratido: quelie ehe venne fatto ' insegne-.

. _rebbe quello che potrebha favsi. Porgendo qual-

. _cheé’ elemento di caleolo s insegnerebbe a molti.
& fare 1’proprii’ caleoli pey- il caso proprio. :Le'.

+ Societa d'incoraggiamento, gl Istituti che di-
spongona’ di- legiiti scientifie, - il Ministro-del-

1’ Agricoltura farebbero dunque bene.a metiers
a concorso un simile hbm, il quale surehba de-

 sideratissii o,

Ora che 1'istruzione tecp:ca ed agrm*m si va

dlﬂbndendu sarebbero anche molti atti o fape
di questo libro un uso mutaggmaﬂ. 11 prohiema

- della. maggiore produzione si presenta dovungue.

e sotto tuite le sue . fauca comse. hna necessis

A, Inun pnese dove o' @ tanta, riechezza di

-sole e dove lo mﬂntagna preparauu le; auqu&

&, tempamr}n, giova .che i molteplici. modi: con
" qut, si pud fare uso di. guesti dus . E]amentl di

_,_*iertﬂltzi sieno. genaralmente conoseiuti.’

C'& un punto’ nel quale ledmufwa papn?m*af3
e ' industria. agrw*m 8 - toccana, in.cui I'inge- -

gnere_deve, farsi agmcultur&, in cui 1" agricol-
tore dave sollevarsi all arte dell’ ingegnere al-
-meno’ per gli usi speciali che lo riguardano,

‘coptattl, ..., .

| Raccnmandlamﬂ dl
- scono dat: nﬂstu ltun teumnq agraril, 1 quah
~song 1, megl:u faéu

cazioni -di quegl; atqdu.

Bocnmnﬂ g«mmﬂtlﬂ .
2 hf‘ .

LN
.-\.-E.'-

IL ‘\imlqiem dai lmrum puhhhcl ha E edlto la
sﬁguente Circolare Al sxguﬂrl Prefattl elle pru-
-, vincie del R&gnﬂ. | ;
" 4 Rﬁumﬁ. 'ﬂ seitembre 18'}"3

- Avviene sovenie -che -il' bestiame non suffi-
. ~cigntemente custodito .dai proprietari e condnt-
“, tori - di ‘fondi’ adincenti= alle ferrovie; ‘si-intro-
duﬂa sulle ferrovie stesse e rimanga mvestitu

&m convogli in corsa..
« Sltmh aceidénti che dunle dirlo, 51 rlpru-
d[lﬂﬂllﬂ eon’ assaj deplorevole fréquenza, sono di

grave perlﬂ{ﬂn per-la ‘sicurezza ' dei viaggiatord,

come sgraziatameénte; .ehbe & - -confermarlo’’ il .di-" H persane fra eui il Premdente del Consiglio, ar-

qastrﬂ avvenuto reuentemente sﬁlla ferruvm da -

Roma a Firenze, presso Orts.
« Ad ehmmare siffatte’ cause di smlstrl acct-

.denti, ‘questd Ministero. nor ha mancato 'in; ogm -

~ tempo @i inculeare ‘alle"Societd " concessionarie

* ld.-chiusura e .1’ isolamento delle loro ferrﬂﬂe 3|

dalle proprieta Iimitrofe ¢ol mezzo di siepi e di

stecmnatl, eccitandole inoltre a pruweder& con |
un’ attenta sorveglianza perché al bestiame va- -

gante. e pascnlante fossero in ogni casq”gccertate
‘eontro i propretari del’ hestlame le’contravven-
zioni alle vigenti: disposizibni 'di’ Legge ‘e dei
REgnlamentt sulla pnhzla da]le strade ferrate.

« Ora poi, mentre nuovi: e¢citamenti’, furono.
i ndirizzati ‘alle Societa concessionarie’. affiché le
anzidette préserizioni, ‘siano, per’ quanto. lore
aspetta; rlgnrusament”e "osservate, il suttusunttn
a maggior’ garanzia ‘della’ regolaritd e sicurezza
del servizio . ferroviario, crede pur. conveniente
di rivolgersi ai signori . Prefetti- per ottenere

colla loro. cooperazione che. aiiche per parta.

del . puhh]mﬂ & sEgﬂatamente dei proprietari e

catlduttum di' fondi  limitrofi " alle fermvle in
eséreizio, non s:anu 'irmlate le dlspaslzmm SuC-

citate r

"« Deve lo serivente 4 tal llﬂp{) mcardare come *

T artlcolo 302, deila légge sulle opere pubbliche,
20 marzﬂ 1865 :n. 2248 allegatn F prmblsca

. B L e g =

:',3 x. Quantﬂ siete fehce’ Nel” mistero appunto
di ¢ quésto amore risiede un’attrattiva particolare;
perché dinque conddnnarlo cosi? Tornate in
Yol 11 giudizio del ‘mondo deve esservi affafto
indifferente- se.'siefe tanto felice,” poiche alla
fin’ fine nel mmplessu dei vostri vincoli mon
‘trovo in ‘veritd' niente,'di cosi ttero, di'cosi col-
pevole quanto voi’ stesso 1magmate >,

'Questa volta il conte' gli'avea presta.tﬂ atten-

zione; stralund ‘gli’ occhi, le guancie gli i fe- -

cero livide e dlgrignanau i denti, disse con yoce
rauca: « non mi gludlcate cosi m1temente* io
non ‘lo’ ‘merito. Sono un mahragm da cui ﬂuvre-
ste abhorrire. — Oh pﬂtesm almeno impetrare
Tobblio, pntessr cancellare la ricordanza d'alcuni

lfl ﬁm* = 8i'si, m dahbo o voglio dimen~

passito; gnai ‘se non 1o dimenticassi:
pajlt 770 | Amico, fatemi porfare " del
ni A n
A¢h’50 beva; ardo’ dalla’ sete, in’ me di-
: ,g'amme & mferno' -Ch"io; ‘hell’ ebrezza
XA faﬂcm tacera la

* Gome nﬂesswﬂ, pensayva pucata-

nente aglt'xecc&ss: di d:aperazmne suscitati’ dal

pentimento .ed alle’ querimonie’ del conte,”
«E leggigm eoine 1’ hg sempré conosciito, »
disse tra s8i'« eccv corne siffatti uomini no

facilmerits” di :ﬂn estremo’ all’'altro, Ora:égli

“yede nel suo’amors una grive colpa. umc&mente |
,p-erche:f RSO pu& ) mprnmettere I’ amata e’ s0]

L
Sy
"k -

llqﬂ.‘l‘ﬂl al gmvam che e

-per .irovare Ie utllr. appli-,

rF
1 L} o
' .

1. percorso da ferrovie in’ eseicizio,."
Ora é il mnmenta apyqntﬂr di prunurare questi P

1

Al

o le lovo dnpendam -0 comel art, -303.della
‘cha  gli ;anima “abbanios

ntﬁ siane < ﬂ?rn

ml d&;ta
Sequ b 'ﬂq

I&nltm T art;cﬁl& b deI l nl:amantd sulla

B&;!

q!m ;- rogolarita, e “sicurezzn dell’ esareizio: dollo
stradé ‘ferrate, a rovato ¢ol rogio dacrem 30

"ottobre 1862 n.°

i vahdnmenta austodito.d ... . el
« I avidento che se tali prﬁqﬂmzu}m fossoro

di bostiame, che si deplorano lungo le ferrovio;

lamentano continui abusi e contravvenzioni nlle
prescrizioni stesse, si fa nianifesia la necessitd

la strettn osservanza.

« A tale effetto il suttmﬁnttn truva ﬂppnl‘
tuno. che i signovi prefath. abhiano per mezz0:
dei sindaci. a rendere di pnbbliéa ragione il ri;

- chiamo alla osservanza delle. snaceennate dispo-
sizioni, di Legge e del vigente Regolamentosnl-
1’ esercizio delle strade ferrate;.non dovendosi
~ poi omettere .I' avvertenza, . cha col massimo, ri~

gore sard . provveduto allo ‘accertamento . delle
‘relative contravvenzioni, i.cui verbali sarauno |:

~ pel voluto procedimento inoltrati. nll’ Autamm

gn;{hzmria. =-

«La S, V. Il vorra mtantt} ﬂampmcﬂrm ﬂl
dare ai:Sindaci dei Comuni, «l' mu territorio: &'
qualle. istrue;

zioni che stimera piit acconcie. r.mde il richiamo "
- di che si tratta, - abbia: la'maggiore ‘pubblicitd
ed efficacia, e col concorso;di tutti. sia meglio
garantlta la regolaritd e la szcutezza del ser'
vizio ferroviario. . i :
e | II mmﬂtrﬂ 8. SE‘A‘E’E'\ITA. »
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ITALIA

ana.. L*un. dey Murpurgﬁ ha asshntu luf-
ficio-di segretario’ generale det’ mnmstem dl &-

- -

1 . r-\. ,:'- p' _.|— v .\,."i':l|

Id El‘nrinn. Leggesl nalla Gaz.zei&: de! Papa?ﬂ
ol 16:

fissata definitivamente per. le ‘ore ! 7.30 di- questa
mattina, 1l Re con tutto il suo. seguito vestira ;
I'upiforme militare portando per la-prima volta -
Veliiio™ di pelle’ eon. stella dargentn e croce dl

Savma in'oro. .
11 ‘seguito ‘ot Re st mmpone di nttantadue

rivato’ ieri sera col sao’ capo di gabinetto cav..
Bianchi; ‘il mmlstrn degli’ affari - esteri hscuntl

| '-Venusta, cul sno capn-dmsmne. il senatore

rmmstro della Real ‘Casa, il

Vlsune £ di
grande scudiere, il - com=-

conte Di’ Castelleng £o,

mendatore Aghema. capo del ga
lare; il maggior generale Bartolle-lee f.f. di.

primo aiutante di campo e gran " gacciatore; i

© maggiori generali Dezia e Lambanhm i1 colon-
nello Nasi; primo affiiciale d’ordinanza; i maggiori

- Cag

ni, Govone,, Medtm, Durand de.]a Peone; i
capltam della Rovere, Vignula e Pu di Maoto-
va, cumandant& dei curazzxen, il cav. dott. Ada—
mi, due, segretari del: gabmetto particolare, il
capo del:servizio telegrafico/del Re, un segre~
tario- del ministero reale,.1no. dei  viaggi, uno
del grande seudiere, uno del prlmﬂ aiutante’ di
campo € diverse persone di,'servizio. ‘Ii- comm,

_prof. Bruno @ pure stato pregato ' di” accompa-

are il Re in questa breve gita: 'Alcuni ufficiali
d’ ordinanza, che attualmente. mon =ono ‘pilt in
servizio attivo, hanno chiesto il favore (che ven: .

ne loro accordato) di potere “unirsi al segnito
Reale. Tutta Ja Casa militare ha ricevuto 'or-

dine di portar sempre la divisa Il treno reale
& stato rimesso a nuovo melle officine di Llﬂﬂﬂ,
e, alode del vero, il lusso ed il bion; gusto hon
vi fannn dlfettn. Si compune di satte carrozznm

-

| rappﬂrtl ‘dociali’; ; tra. pﬂﬂﬂ mvec:a tnrnerfx a2 gm-
condarsi fiella vulnttzk delle rimembranze:’»

Frattanto si. ‘portd il vino “che il maggmrﬂ
Prese. 2 mescerae. Zronievsky, dupﬂ averne ine

gollati in. fretta parecchi blﬂﬁh!&l‘l, muto e con
Si fermo. ¢uindi in' faceia all’amico, bevette di
naovo e continud ‘negli stessi giri, 1! ‘maggiore
.intanto, sénza mterrnmperne la- meditazione,
beveva’ anch egli e, ‘guardando oltre il blcchler&

'a]zato, 0SSErvava attentamente la mera ed 1 ;

1=a~f

moti del conte.
« Maggioré, » sclamo questl ad * un tratto,

gettandum sur una 'sedia; « secondo $oi, qual e
per I"uomo il sentimento pm ‘tormentoso? » |,

I’ mtarrﬂgatn bevéndo'a sorsi, termmt’i il sun
ving; parve pensaré un mnmenm e’ poi: « SeN73.

dubbio 11, sentimento che prnduue gli- effetts piil -

" lietj deve cauqare -anchei pill, dolorosi.. Tale SeIi-_
m*rebhe eﬂsm'e 1 unﬂre

timento, & mio credere

Ammﬂ,

L
2
g )

'ggdlsse « fatevi rendere il danaro cha pagaste atl |

<
o e Febib, PR bl - -
-

1l cnnte sogghlgnb bmm:ﬂente 25

-un cattivo, fisidlogo "per le ‘sue- lﬁzmm. — Onore
‘offeso! Ma’ la vostra ‘seienza’ non sa p&netrare
- nell’ amma pi: prufuudamentﬁ’ ‘Anche V'onore

offeso’ & un’ a¢uta spina, ‘wa tuttavia.nel petto ..

“dell’ ingiuriato. tisiede’ ancora uno - stimolo - pa~
tente che’ yinge il ‘dolore- ‘della puntura e cle -

|
I
'
.
o - T - H
LI r.\__
b ' o= ' -
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GIORNA LBisDI UDINE .

d’ introdurre animali nel I*euiufo dole’ forravio -

“elposti
@ "

1022, vidta il paseolo invviel-
nanza delle fervovie, 2 mone che 1 heatuunq
tennte nel dovgte conto dn cui spettn, non suc» 1
| “cederebbero codt''di frequonte i gli: investimenti. | :

- ma. poiché avviene il contravio, e pur troppa si

che ne sia dalla competents” &utnrﬁ& 1*1chmm;1ta.‘l

grmnltura @ commercio. - gj"-."“ S R%'F L h .

I
":.

La partenza del Re alla vnlta d1 Vlenna &

binetto partmo- -

passi. concitati, si diede. a girare pér'la-stanza. .

- Vo an -
LT o iy -r-nm.-rﬁ.l-.m-..._..uﬂqh LT e

' :'l.

nﬂ'esﬂ. _ i

| trova ‘calma lavando V' ontd nal sanﬁuag dell of-

=, L
R .

i bt e

el by ot | rem T vl . ulid T LT u g Ao VAL BH =S
'

cnmnnmnnti fra lma pnr merro di mfﬁwh no

mlmn, “coir cortina di seta @ raso gmllo, ‘ampi
@, rcummh dwam, tavoli, serivanie,.. menﬂa o

del” gonvoglio  nodesto o sivero, porta le armi
réali’ di Savein o ghi elmi antichi. 11 treno ha
= futtd Jo sye: prove da Lione a Torino, da Torino
a Bologna'y ma in questo secondo viagpio s

lt:u‘xftl i]ﬂ"ﬂ. corsa, shaccesero ¢ minacciarono di

- sti . gravi; mconvenienti, e nella tema - che. si

am‘v il treno. reale che serve nel percorso
delle’ I"m*:*mvm Romane. -

.1l Re porta .con_sé due ritratii dlpum dal
'ﬂgnm* Sabbione; di grandezza al' vero, con u-

. piforme -da- gmtemlp Le due tele lhanno arti-
tmlm cornict ‘di ore e. corone reali, che sa-

- e quello! di, Gérmania. .

a]h funzionari- della Socieid Ferroviaria .del-
. 'Alta.-Italia, fra cui il comn. Awmilhau e ii

©eav. Lnea Blgnamr.
.l'f L [ 'r 1 : T

f‘ﬁTEﬂﬂ

1
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. Frmmln. II mruale 1Hawﬂ 'pEI‘ﬂiatE ad
; aﬂ‘ermara che il s:gnur ministro ‘e la Bouillerie,
duratite; il suo soggiorno -a-Vienna, si reco-a
+ 'far, visita 2l ¢éonte di Chambord e ci dd come
autentico il - seguente riassunfo delle dichiara-

_zioni fatte. dal principe. Ecco; dice il citato fo-

- collo" spirito " del tampo ‘La ‘rivoluzione & un
~fatto’ cumpmtn non'solo in Franeia, ma, in Eu-
" ropaytutte le nazmm, tranne la Russm ne

. hanno accettati i principii. Sarebbe pazzia: per
parte mia‘il. voler andar contrg la corrente; io

..€ senza’ dubbio la.yita, come 1"aliro mio -infe-
hﬁe avo ‘Luigi XVI. Se:non vi foese. che la mia
~persona’in’ pﬂrmulo, non .esiferel " un istante a
“sacrificarmi:  davanti- a Dio, 1o non valgo neé
‘pii né meno : che. un aliro uvomo. Ma la mia
inevitabile . caduta - trascinerebbe la Francia in
-puovi pericoli; eswa la getterebbe in upa nuova

| finita per la liberta, per Ja. gloria, per la for
'~ tuna, @ fors'anche per I’ esistenza della Francia.
-D™altra' parte, la mia dignitd, quella della mia
razza, - la rellgmn&, "onore e . ia giustizia mi

| pivolizioiie. 1o mén ‘ho 'd’ uopo- di dirvene le

- principio; du ci i0,sono ancora #l.solo rappre-
' senlante, € ‘ch”essi 1" amino. concordi, ma. d’ un
amor -puro i ogni’ proccupazione terrestre. Come
il Cristo, il: mjo: regno non & di questo, mondo.

a mla patrla, m nun sard il mstm Re..

e Legglamn nel Saecfr*- .j S
b I miembri - della’ Unione repubblmnna prpqent;

dell& loro sedute in via della Sourdiare, 31.

“Risulta-da: corrispondenze e informazioni co-
mummta alla riunione che i raggirismonarechici
e le:dimosfrazioni clericali, ben lungi dallo sco-
raggirve Je popolazioni. non fanno che furtlﬁcare

in esse 1’ idea repubblicand,
La -viinioge e - aggiornata al venerdl suS-

e
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R [E—
L

d1 permanenza IR s

o wel

fansore. Ma’ [uu ' addentio nell’ anima, amico mio, »
prosegui egli, prendendo convulsamente Ja mano
del” barnne,- « non fapete rmvemrﬂ un senu-
mento’ piw ‘tormen{oso? »

-« Ce ne sarebbe uno, » rispose Laruu; '« mg
womint ‘come -noi non lo €ONOsCoNno 380 é il

dwprwm di’sd medesimi, »

—_— =L i

tﬂhtﬂ, stefte-lingamentie a l‘iglmrdare ' amico
e proruppe: « disprezzo di si medesimi, preci-
samente! Questo sentimento, che”punge hen pit
‘dell'onore offeso; uwomini come’'noi non soyliono
cmmscerlut. ma il -demonie, con arte rafﬂnata,
anche qui’in ierra tende i suol Jacei, ‘nei quali

i restiamo accallappiati prima d’ aﬂ'edprsenﬂ. e

‘Maggiore, conoscete inoltre le' angoscie, frutto
*della instabilifd- di carattere? »’

« La Dio merci non le ho mai provale, per-

. chéf*qmum andm wmpre iritfo alla mefa che
. ,IHI PI‘EFE‘H. *

-1 A4 Dirdtto ‘alla meta? Chialtro mai putrabhe

ﬁvantara upa’ tale fortuna? ~ Rammentate’ il

‘mattine -in’ eul’ iscimmo a cavallo dalle porte

“.--_"dl Varsavia?l’ nmt:~: sentinenti, i nogtri pen-

- Biert a[}pﬂ]"tt‘ﬂﬂ\ml{} allora a quel grande che li
a_-ftEHP"PI incatenati;'ma a chi invece appartene-

| eanzoni, quellp canzoni che fino da fanciulli ci
“ayevano maplrata I zra magnanima - contro i ne-

hellissimo appartamento tappezzato d'ore -9 das.. |

tutto:)! occorents & un-lungo viaggio. i

e Hammvi' caniero - particolari par il Rﬂ par.
ln“(}naa qwila, per le persone "di' servizio, ng"’
imRich; In:ducina. dbbastanza ‘comoda, L estorng. -

- BCoprirono ol {lithti, alcune ruaote per. :ll
soverchio ntirito, cansato forse’ dalla: fl‘ﬁppa. ce=- |-

nppmuam il. fudeo al earrozzone reale. Per que--

" possano ribnovare lungo ln strada per. Vienna
¢ Berlino. si chiamd in tutta fretta, come ri-

ranno-offérte, in. done all’ Ymperatore d’Austria -

-1 treno 'steacrdinario verra 'pura scortato da

. glio, e pamlﬂ quasi testuali d1 cui si & servito:.
« Io" ben so ‘che sono decisamente impopolare.in -
_-Franeia; ¢ che "le “mie idee sono imcompatibili

. ¥i peaderm il trono :come il mio avo: Carlo X,

*urgla rwnluzmuaﬂa. e questa volta' la. sarebbe

. fanno: un dbvere di non mchmarmt davanfi alla.

cause.” Dite /ai: nﬂstr: amiei che restino - fedeli al -

Per Iddio e la mia cﬂsc;enm per i.miei avi e

a Parigi,.si. riunironoe lanedi mel solito Jocale

seguente -alla” prossima seduta della Gumm:ssmne -

- H-conte; fremando, impallidi; &i alzd ammy-

vano § enori-dei lancieri polacehi? Da Cracovia -
-1 nostri tmmbettieri-facevano echeggiare le lovo

|
i
|

L% e

[

F
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;;; :,t,mnm UIlIMM i Paammm

, ,'f"'Lﬁnzmm —

. ciale’ Uceellis -partecipa’ ‘che, . in, seguito a 'data |

“upo sleale, up infame; voi sietes womo, ' di fermi

[‘ (ﬂféﬂffﬁt‘h
e Ha l‘ nmhlfﬂ incurdco di comunicarei {:hr: S M, ‘t
i

giEat Ilul \qumipip di Udine, 3 )7 nettembm '1373. .

nb ull'u%m,im A‘mﬂih »

r] ' - I I ;- ] 1 ..,"-

=i

Mutllﬂipln di. Udlna

hu' graditoiasiai la cordinle acecoglienza che gl |
avete fatlo ievi sar, od ha accettatsn eolla con-
sueta honomia e con ‘ung’ stretta di mano, I'au- fal
gurio di buon viaggio che hu .f.wutb I nnﬂra di 5
ﬁu‘gh in ‘nome vostro, . ¢ sk - 11'

§

It Sindaco S
. A. _D:. ngwmu b, e

VY v R . A

della’ anummlnnﬁ Prﬂwlnelala .
-, del Frlall, .
- Seditte el f}'mrﬂa 15 Settmnbre 1873 ;,

. N.° 3695, Vennﬂrﬂ riscontrati in piena re-
gu]a i gmrnah ‘diCasda ‘dell’ Am;mmatmzmne
Provinciale: riferibili-al pmutu mgge" di agn.stn
e mncratata le ‘risultanze: nansagugnﬁ mﬂm!. -'

: Azwnda Prﬂmﬂma?a’* Fi e B

. "L 103851 18 b .
:'JPagamentL ‘J_,. 3030394 i

) :'Fﬂndu dl Gassa al :H agﬂsto L 230&7.24: .
| A.‘.wnda del C’ﬂﬂﬂgw Uccellw,.: R

‘Esazioni | ;,ril S L 4865.88
degH.HIEﬂtl ¢ i Ve 4933.56, ; ﬂ
Debito dell'azienda . L 7268 B

'N.° 3741, La I}Irezmpa del ' Ct}ﬂﬂglﬂ Provin.

~ rinunecia al |pus’m~ rispettivamente uccnpatu, ab— N ]
bandunamuﬂ I’ Istitutole -Signorine: . g 1
* +1.: Zanatii ‘Antonietta. Maestra. dl II Glasae ]
" elementare; o> iU FRAN
2, Asti Carolina. Maestra d1 Ca]hgraﬁa-*' 5 .
3, Martano :Adele Incarmata per laf : Grnna- g T
Etlﬂﬂ- g 'j;Jn it ,5- Ceed ]r~~1,, '| E
e :partecipa; di ‘aver: gm pubhhmfu ]awiau "dx g )
- cnncnrsu pel: mrr:spnndante mmplazzo RN
., Si tenne a-notizia 'avuta® ﬂumumcazmne. . A
N 3657 ‘Venne :disposto "il. npaganianto d: 2 F
. L.. 5797. 56 a-favors de}la: :Direziope-del ™ Mani- & (
comio femminile-‘di S. Glemwmeenﬁ?la pellagal P
. cora ‘e mantenimento-préstati 7y 'da ‘prestars 2 4 8
{ maniache - ‘povere’ gid." assiifite’ d*'carico . dsl}a - IR
“Provincia durante-il “terzo trimestre a.’ ﬂ‘ . - A
N 2794. 11 “Consig lio Pr{mﬂclale cor’ ﬂellbe- 8 T
ziona ‘10 cofr afﬁdr‘:ad una commissione” di tref8 M
membri -1’ incarico di_rilevare! i lavori da farsif P
- salle strade! Carmcha. ed . altre, Orﬁ accnl!ﬂte s Pa
alla vamma, e di concretare Ia; sp&sa che ‘il -
- l'unpﬂ si rende md;spensabllf:. o - -
A comporre la° Commissione. vennem &'al Pre— 3 Si
- gidente del Consiglio “eletti }i-signori’ 'Dé Biasio ] me
1¢lﬂtt Gio.” Batt,; Cdlzatti que[)pe e-Salvi’Loigi | - gli
N. 3736.'| Venne - d!qpmtn 1l pagampnm ¥t g tern
L 376.60 afawre degli- stenografi signori: Calmm 3 ne
Demetrio e Pinclerle” Gabriele per. le loré. pre--. ..
stazioni nello estendere. il Processo Verbale dell
érdinaria adunanzu del.Consiglio . Provingialelf '
ch’ehbe’ luogo nei’ “giorni ' 11 aguétﬂ e 9 e 1 vo
settembre anno’ r.:urrente., i dar
M. 3455. Gunstatatl gli estremt dl 1Fgge. vennelli - ear
dehheratu di assumere. a. carico ‘della Provincialg' Cio
la. spesa ‘nécessaria. per-la cura e mantenimento - cif
del maniaco! Spangaro : Pietrg di. Ampezzo.. - +Tui,
' Vennero. inoltre neila ‘stessa seduta dlﬁcmm Pl‘ﬂi
¢ deliberati altri’ 65 ﬂffarl dei - ‘quali; N.'388 infff .
oggetti "di ‘ordinaria’ amministrazione della Pro-ff " 'A
vincia, N. 107 in-affari ‘di “futela: dei’ Comuni ;ff "poit
N: 12 in‘ oggetti risguardanti le Opare Pies el oont
N. B i atfar: del cnnteurmsu ammlmstmhvﬂ r'icitpﬂ
in complesso affari N. Y Vi ':‘-,j :delle
n Dﬁpumto Prmmmata | II S{' reta: 1] | 'ba-.n(
| PUTELLI RSN Jf{’?‘fﬂ .
| Snssldln pel danmagglaﬂ dﬂl iﬂrre- U
| mnlo. Questa R Prefettura, trasmessa al suofl .
e ,h*__m.b.ﬁ.-,”_“ ; 1.,,_ g Nq
. mici dﬂlla patria; Guel suoni hen’ cnnnsalutt i giorn
si ripercuotevano nel-petio; ed allora. i nostif§ Pruv
cuorl, amico, mio, i nostm cuurz 2 chl appar Ly
t@nevann? »o G SEREREEN {'-'Itt:;’t,
« Alla patria! » d:sse ll maggmre COMMOSSo. f U
4 Sx. allora, allora io fui veramente incostante! '\ o
« Buon per voi che dopo non' lo fosté pid} ; Tm‘e'.-s
Satana perd ¢ sbbastanza destro’ per allucinarci avr oh
e mentre dapprima.con -emozioni‘soavi ci alletiif diritt
e ¢i presenta la felicitd, poscia ne. ‘invaghisce :. 'ferr o
colla prospettiva, dl gmgt* e f.lE 1'ﬂlutt1i ancor 8 biezio
maggiori. » tocfm
« F possibile; ma 1'upmo ha in s& la forafs come
ilNEI' “serbarsi fedele a que]la via che &gu stest @
si elegge, v 5 ““h;a

«Jd vers, » sclamd il conte come atterrztﬂ rifasts
da quesie parole; « ¢ vero, e da’ cid. n?uniﬂ dei da
nasee il fh‘iﬁi*ﬂf?ﬂ di’ 88 ‘medesimi. - Perc¢lif 1 Serodf
dovrel parer m:gimr di ‘quello che “sono? —§ lioni:
Amicd, voi siefe nomo - d’ onore; abbﬁrrna dirl opys bey
que da me come dal cnntagm pmch& 0" sont somima

sella
1 283(
Qued
turg; d
molte ¢
mﬁl‘itu é

propositi, 'disprozzatemi, dacchd. delibb ‘io ' stesst
ﬁpregnrml. sappiatelo al 'fine, io sonoi...»
"« Sileniio! » lo iuternppe F amica: « pmc}imr
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destino la seconde sonuna da not raceolta, ¢'ins

divizzo 1o seguente;
U[HII(’!, {1 13 F“'t.'l*“lhl'[} Iﬁ.'l?:]‘.

Al sig. Amndng del < Giornale i Udine »

Ho il pregiv di assicurare la 8. V. cho le
L. 26595 raccolte dal Gigraale df Udme a
favore dei dunneggiati dal terremoto nelle Pro-
vineie di Belluno e Trevise, vennero spedite al
loro desting, ciod L. 199.46 ‘al sig. Prefetto di
Belluno, e L. G649 a quello di Treviso.

Porgo cosl rhpusta ulip gl"tll:ht;i nota emar-
ginata. .
Con perfetta osservanza.

Il Prefotto
Y GAMMAROTJL

lel&ra: “u“lﬂlillﬂ del lll uﬂunmhre-

|
!

= v ke o = = = =i = il ra—n - rH-

€5 E = = 8

CoMunt 88 = 0§ E B

28 F§. = & 48

e .
Udine, Cittd 4 0 1 0 3
Suburbio - 2 0 0 2 0
| "Totale 66 0O -] 2 3
Budoja | 1 0 0 1 0
Rive d'Arcano 6 I 1 0 6
S. Pietro al Natisone 2 1 1 0 2
Pavia di Udine - O 0 0 3 3
Latisang 2 0 0 0 2
Pocenia 3 0 1 I 1
Arba -1 0 0 0 1
Vivaro | 0 0 1 0
Attimis 10 0 0 0 10
Ipplis 2 0 0 0 2
Frisanco 8 I 2 O 7
Precenico 1 0 0 0 1
Lestizza 1 0 0 0 1
Palazzolo dello Stella ] 0 ¢ 0 1
Premariaceo 1 | I 0 1
Nimis 3 0 0 O 3
Pradamano 1 0 0 1 O

Remanzacco 2 1 0 0 3

Maniago 14 1 2 1 12
Buttrio- | 0 0 0 1
Aviano - D 0 1 3 1
Fontanafredda’ 1 0 0 c 1
Cordenons - 2 0 0 -0 2
Porcia 1 0 0 0 1-
S. Quirinoe - 1 0 0 0 1
- Yilla Santina 1 0 0 0 1
Andreis + 0 0 0 4
Trasaghis 1 0O 0 0 1
Montereale Céllina 1 1 2 0 0
. Palmanova 0 1] 0 ' 0
: - Pasian di Prato ¢ 1 0 O 1

it '

Associnzione demoeratica P, Zoruidil, |

Si prevengono i signori Socii, che questa sera,

mercoledi’ 17 corr., continuerd la discussione de-

gli oggetti Il e IV di ecui'la circolare 6 set-
tembre a. c. stata diferita nell:a. seduta di lu-
stante 1" ora tarda. - : -

La Presidenza
In Chiavris, fra brevi giorni, il sig. Marcu
Volpe (cesstonario” della Ditta M. Volpe e Fior)
dara principio all’ esercizio della tessitura mec-
canica nel grandioso locale da lui fatto costruirve,
Cio egli annuncia ai suoi eorrispondenti in vna

" circolare a stampa; e noi ¢i congratuliamo con

#

iae

lul, e el anguriamo -bene dal suo esempm pel
progresso indostriale della mtt& nostra. -

.‘il‘l‘ﬂﬂ"- Per insistenti
notturni questi agenti di -P. S. contesiarono in
contravvenzione tre "giovani artisti di questa

cittd, 1 quali, ﬂnnuhe rlsp'trmmrﬂ i guadagni.

delle loro fatiche, preferiscono i scialaqui, tur-
bapdo poscia la pubblica quiete.

FATTI VARII

Venezia (ﬂltt'l) NEI

' Notizie sanitarie,

giorno 15 séttembre- nessun caso nuovo in cittd,

Provincia casi nuovi 12,

Treviso. Nel 16 settﬂmbm ﬂ!’S-S‘HﬂI easo in
cittd, in Provincia casi nuovi 2. .

Ferrovia del Predil. A quanto rileva la

Triester Zeitung da buona fonte, la Siidbahn

avrebbe ieri rinnnziato per’ sette -anni al suo

I diritto di prioriti riguardo alla costruzione della

ferrovia del Predil senza neppure sollevare ob-
biezioni contro il detto ramo ferroviario inquan-

i toché essa non le accorda veruna importanza

come lihea di concorrenza.:

ﬁtallﬂtlm di bene[lmnzm LI‘aSl gia ma-
i fiifestata la speranza chie i ‘sussidi’ a ' beneficio
- dei danneggiati dalle ultime inondazioni doves-

sero raggiungere la cifra rotonda di due mis

i liom. Ora il fatto prova che' quella speranza

‘™8 era ben fondata, giaccha & tutto il sei corr. la.

¥ somma di questi sussidi annunziata dalla Gas-

rl'ﬂl .I

sella Uﬂ'wm!s ascendeva a due milmm, p:u

' ] 2880 Bsw

Questo santlmentﬂ dl Eﬂlldﬂl‘lﬂt«}. nella sven-
tura, di che le provindie italiane hanno dato

| molte e splendide prove, ¢i pare un avverti-

 mento achi cospira apertamente e impuuemente
§ contro i’umt..n, della patria. -

e c]amﬂrnsi canti

tembre. K

N’nllzla hacolog I'I!!Iﬁ Da una. lﬂltm‘u, dﬂ.

Jokohama 23 Iuglm. abtn Seadinella. Brasclone:
rlevasi ¢he non ¢ uucm‘u uﬂi{.inlmmiﬂ noto- i 1

numere  det Cartoni che s pntrﬂnnn quﬂat e

no esportare.
erpezzave dalle mie relazioni giapponesi,: scrive

il corrispondente, p: wreblie chio: il quantitrtivo.
seorso . che |
era un milions o quuttmﬂﬁnhbmllﬂ, ¢ stando i -
eosl i fatti, si dovrebbe #&pm*m"ﬂ chie 1 Carloni.
Fruf,n dell’ anno seorso. In .
quanto al raccolto dei bozzoli qui in Giappone-
fu -ottimo, e da eid si confida sin huono anﬂlw

non sia minove di gquello dell'anne

Fitiseissers a Ininoe

il fuluro seme.
1] dollaro aggl
oro.

e o T LT

p:r.t*ﬂggmtﬂ & it. L. 5.65 in

rl
Lo bl o e

e ssrwrierblie ohrierld- G HH TR Ll i L —'\-“'-.'l-l'“ "‘—"!'!-'"--'

ATTI UFFICIALI

La Gusz
1. Regio decreto 20 agosto che di ezecuzione

alla dichiarazione mtesa a determinare il signi-
' 23, della convenzione ",

fieato dell’ art. 1,

d'estradizione cunuhmsa tea 'alid e la P ran-

cia.

2. Regio decreto 17 agosto che riconosce -
alienabile il bosco demaniale del comune di San -}
Fele, provineia di Basilicata,” denominato Pm-'i.

tracupa.

3. Decreto ministeriale 12 settembre cha
permette, per la via di terra e a cerfe COI}dI-J; .
zioni, I"introduzione degli animali bovini. e in '}

_;;*

generale dei ruminanti dal t-e_rt'ltﬂrm anstro -
ungarico nel terrlturm del regno.

CORRIERI} DEL MA’I"I‘INO

— Telegramml da” Tormo;, Milano, Vemna“-": |
Padova, Mestré sulla Gazzetta &f Venesia dog-: |
gl, & in un supplemento straordinario, pariano : |
delle ovazioni fatte al Re nel fermarsi del Con-
voglio nelle suddette stazioni; dove accolse 1o~ :
" maggio delle Autorita civili e militari gidelle |
Rappresentanze cittadine. Lungo la §trada, ad -
ogni stazione anche secundarm _immensa folla. |

plandente.

Il Re, rispondendo alle Au&:j:orlttm ed: at: Sm--':

daci, disse replicatamente chg’
pﬂpﬂlazu}m per tale dimost f

— 1l R. Prefetto ha rmpvntn ol seguen'ﬁﬁ te--w
legrammi sul viaggio del Re nel terrlturm dei— :
la. nostra Provincia: SRS U |

Suetle, 7. ?::: pmn.

Il treno reale passd testé con un ritardo dijf

venti minuti; tutte le. Autorita, mﬂlta gentef ~€ontro i

eranc alla stazione acclamantt. T -
Pm 'flmimw 7 of?

Sua Maesta: il Re arrivd fehﬂpmente al]a-. sta-_'__

zione pochi minuti fa; si trattenne’ cmque mi-

nuti, aceolto con grande entisiasmo e al suono

della banda cittadina, dalle Autorita governative
municipali e da ‘immensa folla plaudente.: Per

‘cura del- Municipio la stazione era stata elegan-

tﬂmente decﬂrata. ed lllummata

San : Grﬂmmu Q.r 19.

Il treno reale parti adesso presenti il Com-
missario ed i Sindaci del distretio e Ja Societd
Operaja_concorsa numerosissima, ovazioni entu-
siastiche.

i

- "Abbiamo - ricevuto notizia sul passaggio
del Re’ pella stazione di Cormons. Un’immensa
folla di popolo occupava il piazzale della sta-

‘ztone, che-era -vagamente illuminata. Il treno

reale arrivo alle 9.32 accolto da fragorosi ev-
viva. Erano ad attendere S, :M. il Maresciailo
Principe di Thun Tasis mandatogh inconiro
dall’Imperatore,: assieme a ‘due Colonelli suoi
ajutanti, ed il Capitane Circnlarﬂ di. Gorizia.
Barone Rubbacher delegato ‘a rappresentare il
governatore di Trieste indisposte, ed infine il

. Capitano del Cireolo di Gradiseca Nob. Da Ma-

sto. 8, M. il Re discese dal, treno incontro ai
swoi novelli - ospiti, e 1'1pa1*t1 quindi con loro
alle 10.8 accompagnato dagli evviva della folla.

NOTIZIE TELEGRAFICHE

Mmlrld 15. 11 Governo ¢é risoluto di seguire

- una politica: energica. L’ effettivo dell’ esercito
~ §t porterd alla cifra che le circostanze esigono,

e si_manterrd la -pilt severa disciplina. Tutte le

r"larml d’ mfantarn, artlgherm, cavaltleria, e i
Corpi spemah si riorganizzeranno. II Governo

ha di gid nei dintorni di Madrid 25,000 uomi-

di riserva pronti ad entrare in campagna.

Parigi 15, Tn seguito ai ‘pnssi_che si fanno

| attualmente ed allo sgombro ‘totale el territo-
+ 119, eredesi che’il Conte di Chawbord fard cg-

noscere le sue intenzidni primaidells fine di set-
B ialso che Gontaut Biron sia dimis-
siouariv. Il cholera. a Parig: -8-relativamente
insiguificante, essendovi.civea, 10-morti al giorno.

Parigl 16, Molti protestaunti firmarone un
indirizzo, nel quale domandand:ai‘deputati pro-
testanti di respingere il regime monarchico.
Lemoinve - nel Jowrnat - des Débuls si mostra

- puco rassicurato dal linguaggio dei partigiani

del Conte di- Chambord, e ripete che il paese
ha diritto alla liberty che blwgna garantire ;
dowanda che la

Ufﬁm‘n&' del 13 settﬁ'mbre ennﬁﬂnw..‘ |

-
ey

situazione’ si.rischiari. - .
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Monnco l::l. Il lh} npprmh la proposin del

Mmm!mn per 1’ nggmmaﬂmnm della ]'li{‘tfl finn

& oo drdine. :

Pent. ib Il Consiglio dei lmmstﬂ deciso i
soppriniers . provvisoriamente 1 diritti sull’ im-

" portazione: det grani, Mnazaranich fu nnmmatﬂ.-,
- Bano: delln -Croazia, e

Rernn 15, " Le Corti il npleln e {h Lassa-

1’ eleggil

-,l*.l

cgnferenm diocesana.
R Ulﬂme

l'ﬂrl of 16, Cnrre voce d‘ una seria ten-

anlru 16.- Notizie da' New-York recanu
“che in Shreveport nella Louisana - 600 persone
! amma!amnu dl febbre gialla.:La mnrtalltﬂ é
ﬂpaventevule. ) ST
“Costan ﬁlﬁlﬂpﬂll 16. Si annuncia da Teheran
che il gran, Visi¢ della Persia. venne  inviato a’

~:Kum in ]statﬂ d’arresto. Si assicura che al sno {

- posto verrd nominato il fu ministro'“Mustapha
Khan . :

 Anversa 16. Tn due collegi elettorali i cat-
tulml furono v1ttﬂmnsl con 200 voti dl maggm-
. rANZa.” :

’Hndrid 16 Le Cortes addnttarnno 11 nprx-

stmamentu {leﬂe leggl mlhtam sulla pena di
mﬂrte. o l., Wit L . N ?

‘Beriaa lﬁ bl
penah il. Cappuccino Suter ‘che’ ha predmatﬂ
pmtestautl e i matnmum mlstl, :m-
tautn o ‘sospese’ dalle funzioni ‘ecclesiastiche.

Lomlrﬁ '16. N Piines ha nntlz:e dall Afrma

ﬂcculenta[e che’ tra le ‘truppe inglesi infieriscono ]

.malattie; gli md:gent: rifiutano- obbedienza; un.

dxsfaccamento in rmnnrnmune fu- assahtu prud1—- 'j

tﬂrmmente g dlth'I.Itt[}.

' Nuova=York 15. Sul lagn Mmh]gan 8

snmmerse un piroscafo con mﬂlte persone., .

0mrvﬂzinni metenrnlugiﬂhe

. #Zione prohwmiciarono la revoca dei 97 curati che
| ﬂl*mﬂvmm In protesta del febbraio scorso, -

2 Washington 15. Un rapporto del Dipar-
_Ntlmﬂnm dell agricoltura caleola it‘raccolto del
;| -eotone in quattro milloni” di balle; guello del,

IB grmm in 200 milioni di staia.’

- L’Ada 15, Venne aperto -il Par!amentn. IL
“discorso . del trono svolge la  situazione - tanto .
) genm'alﬂ che finanziaria favorevole. .Fa risultars, |
il rleiprove di “simpatia - dimostrate dalle Potenze | ..
|+ -esteré nella questione indiana, ed annuncia }'e-
TN np}rgwa cnntmuanoﬂp della guerra ﬁnntru At-.
1 sehin, - . T

I A 15, Venne 'Im:ettata I dlmlssmne del
~mmmtru delia’ guerra. ‘T ministro della maring -
"‘assunsv? mtermalmﬂn*a il portafoglio della guerra. -:’ 3

“Berlino. 16. 'La Corte d° appello richiamd

‘““—lGQ parrochi; cattolici del Jura, negando lovo. |
ibiliti, fino che non abbiano . 2 ritirare.’

Ta firma i protesta contro la demsmne della: 1
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dovevi essere :ﬂstEgnu ¢ contentezza’ dei~ ‘gl ~'

tori, e braccio ‘ai fratelli minori; rapito- da eru-

dele morbo; sofferto’” pazxentemente spiravi 1 a-

nima‘il 16;corrente, Ia.scmndﬂ nel dolﬂre tuttl

quantl ti ‘conoséé¥ano; | .

'Deht dal¥ alto delle sfere . 1mplt}ra fﬂrtezza

“pei’ tuoi . cari-ed:'amati’ genitori' ed'.addolorati:

pﬂrﬂﬂtl a snppnrtare st maspettata mfﬂrtunm
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_G'Iol giorno L-a ottobre
. Verra. apertn il “Collegio “ed: il corso Belle Scuals. -

Elementan irnaggl.url ai quattm classi, ove ’'sg=%-

L

ranno ammesst anche alunii esternt
- La -Direzione, rmh:esta, spedlsde it programma

‘e .d3 inoltrd mageiori . ‘informazioni *'su. ‘quanto .

nguarda il Cullegm ela Sm&% hlementare.:

Cremmla, 28 agust? 1373
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Si ricerca un sdcio: che possa d:sporre dalle

8 alle 10 mila Lire. italiane per 1’ avviamento dis

una industria- di -molto lucre; e:gli si. assicura’
un buon utile. Per *‘iﬂhl&l‘lﬂl&ﬂtl ed altro,

b w
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i derrate, meml [ generi &lq:. ‘_ W

r L1]
__

COLLEGIO CBNVIT TD CASELLA

I"*:

.,IH_I_*L

Vi sono e qunum Claasi Elem
le Classi Ginnasiall, il
Infertore, ed un Corso:Co
dentico a quelh 4 Svizzérh 6 Tdi -
vitto. e per 1'istruzione L.-@0M: (seicento):por
quest’ ultimo Corso;

+ Valeggio & in pustura nlire ngm credere as
mda sinistra del:
Mincio, e gli fanno corona gli “storici colli dl
Montevanta, ﬂ: S. Lucia: e di Guﬁm o
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XVVIS{) DI CONCORSO

- CAdtutto il glﬂrrm 2 ottobre
- apertoil concorso al posto di Mﬂdlcﬂ
Chirurgo Ostetrico det due Comuni
consorziatl di. Arta e Zuglio con)'an-
. nuo - stipendio® di 1. 2100 . pagabili in
rate trimestrali postecipate, nella mi-

snra- di due‘terzi dalla Cassa del Co--

mune di Arta, ed un terzo da quella
di Zuglio. |

Le istanze depli aspiranti.corredate
dai- documenti preseritti dalla Legge,
dovranno ‘essere insinuate al Munici~ |

“pio di Aria entro il tarmm& swin-
dicato.

La nomina & di qpat‘tanza :1&1 Con-..

sigli Comunali.

Dail’ Ufficio Mandamentale di ."irtn
Ii i settembre 1873
it Sindaco .

Q.. Cozzr.

I}all" Ufficio - Mandamentale di Aughn
il 4 settemsbrd ‘1873

Il Sindaco
G. B. PaoLing

N 983 . 3
. IL SINDACO
tlel Comune di Lmﬂm
AVVISA

A -tatto 11 giorno 30 del cm*m mese -
- resta aperto 1l cﬂnuurso ai segu&ntl .

pcﬂtl

I' annuo stipendio di‘}l. 550.

- IL. Al posto di maestra pure in que-" |
.. :sto capo“lidgo “cui: & ‘annesso’ 1"annuo -

Ii\.E - '\-'..

' Qtlp&‘lldiﬂ di 173380, .00 o L
-+ 7 IIEi: Al posto di maestro, per questa
frazioni . .di.Galleriane e Sclaunic¢o.cui |

‘& _.annesso- D:annuo stipendio-di 1.550.

. L Ai Pﬂﬁt{} di. m&EStl‘ﬂ m questu |
~ capo luogo- comunale-~cui--&- BINeSSO |-

Gl asplranti e: e aspiranti -produr-...

o _'ranun le rlspetine loro latanzﬂaque—

. sto - ufficio, ‘entro il:termine di, sopra.
precisato, corredate dal prascmttt dﬂ- ;

cumenti.

La nomina spetta, . al Gonmglm Cu— ;

. munale salva approvazione del. Consi-
- glio Scolastico provingiale. . |
L' onorario verrd curmspustn in rate

‘tmmeﬁirah ‘postecipate.

a Wy

D:'atu a- LE"(IHH addt- 11’ setiembre -1873.

~

- -J1-Singaca
~ NicoLO FABBIS

R

na o]

. 1140 3

ﬂnmum di ?mviﬂdominl

A tuito: il corrente  mese di set- |

témbre resta aperto- il coneorso al po-

sto. di Maestra Comunale ﬂella Scuu{a
elementare Femmlmle, nun T anpup“
stipendio di 1. 333.. -

Lo aspiranti curreﬂeranna e Ioru
istanze dei d{}cumentl dalla Legge
preacr.ttti. .

I.a nomina spe tia al Conmgho Comu-
nale,salva lﬁrsﬁpenumappmvulone.

mm'-’ 7,
Ll .r

Fravisdomini ‘1] “seltentbre 1373
AR e “‘*“"-‘ﬂ Smdarco- T e T
A PL.EI'RL# - T
N, 803—11. 3

Prav. di L&fme Gzrcﬂ?zda d: &mdazg’
ﬁammm - Premarhm

A fnitn il. gmrnu 5 ﬁtﬁnbre p. 1r. &
ape;' go1l mnmrsawm ‘seguenti POStlI

in qqesiu e,
) \ims‘% fa ;sedola Masnhilel.h

2 AW -..-J"r- AU,
14 Frazione i

Premamacm col-

T obbligo - delld'd %ﬁuﬂ]ﬂﬂ “Serafe, *collt #n-

nuo, emoln §i  1.1::500 . pagabily . |
in rate } 'ﬁ%’g}a pos ecl ate.
"B) iﬁﬁé%tr”ﬂ "”'ﬂelia Scuols, Maschile

Ta~ Fraviome, v‘dt“{)rsarmﬁbﬁﬂ' ob-
gelgﬂ della: ‘seuold sserale, "ol ‘annud .
emolumento di. i.l. 500 pagabili in rate
tmmestrah, postempate . i

Le- istanee d’ asp:rnr hmmte dm !‘e-
golari docnmenti e corredate a ter-
mini
#o Mamcipio. 44

fJ'F.I--ﬂ‘Ll

Aihofnina spetia. 41 Consiglio, Co- |

£ - .._
e
P gt VR -
e T P

di Legge SAranno dirette a ques

pv.d |

B anemzmm
‘Notajo e contro i suocl beni, a pre- 7
| ..sentare nel” términe: di Iegge ‘eloe
P- ¥.,°a questa
R. Camera Notarile- i propr: titoli;’
qual teriiihie isérrza chesi
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T Consorsiondulle due sogigie
Al Splllmlmrgn o Leatans

CAVVISQ ‘
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.

@ Rt‘gﬂlﬂmmlﬁﬂ 15 gingno 1872,
I.e istanze saranno
questa Presidenzs, copredate dai cor-

e delle fadine criminali e politiche. .
Blghn Consorziale.
plii di 50 anni di et

no di 25 né

o geometra, . .
- Ad

-dovra essere in Splllmhargn
" " Nell istanza i concorrenti a custodi

sorziati.
Un Segretario, - tipendm annuo’ lire

: autol'l?mtl net canali.

Splhmherga Iz, 9 settﬂmbre 1873.
Pel Premdegtﬁ 1lﬂpﬁputa_tp anz.

di vivere e qumdt dalla | professione;.
notarile che esercitava in questa pro-
vincia' eon residenza in: Vito d’ Asm
-\lf sig. dott. Gio. Domenico, Ciconi. |

- entro il 15 dicembre-

scorso il
presenti alcuna relativa- domanda, sard-|
 facoltativo agli-eredi-del ‘dott. Ciconi "

fnrdi ottenetra dalla mentovata R. Cassa *

++l1a:. restityzione dell indicato- deposito .

j-+eolla scorta del certificato di libertd |

:che:/verrd emeésso dalla ‘scrivente.
- Dalla R. Camera di''Disciplina I\in-
tarlle per la Provincia. del Friuli..

Cmals A ipmeptman | bm - Fm #
+
- "
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- sy w—
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:."'i A - h*n 1) apprmqmnne del Gﬂn—,.-

' Eﬂﬂ Ay r&rwﬂﬁ

3 slgnm'l mae-

oy
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Uclme Ii 11 sbttem’bre 1873.

: It Presidente
A, M. ANTONINI. N
- I Canuelhere

-

J- -

A'l”l‘l I}II]DIZ‘HRJ

AVVISO

31 agosto p. p.

“fu’ Piétro, beneficiariamente 1 eredita’

+}» '@i:Ceeconi Pietro mancato ai vivi in

- Spilimbergd ‘nal 31 luglio 1873

Spilimbergo dalla Cancelleria
della. Pretura Mandamentﬂ.le
Ll 10 ﬂettemhre 18‘?3

It Gﬂﬂﬂﬂ“l&l‘f‘ :
TARTAGLIA

o
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B

Bnmlo &

Accattammw e?'edmwm

I aperto & tutto il corrente nieso
di Hﬁttﬂlllhrﬂ il coneorso ai sottoin-
“dicati posti colle’ norme  dello Statuto

resentate a

. t:ﬂcatl di nascita, di sana costituzione
" fisica, degli éventnali servizj prestati,

* La nomina'& di spettanza tlel Con-
I cuncnrrentl davra:mnn contare me-

Al posto di Segretario sard prefe-.
rito un cunﬁm‘r&nte che sia lngegnar -

;posti di; Custﬂda em'annu prefe-
I‘ltl i cunﬂﬂrrent; che sapranno lﬂg—_,

i 'gere e scrivere, .
X dommﬂm di fatio del Se retamu |

indicheranno a qual tronco aspirino. .
~ Il:domieilio’di_fatto dei custodi do-
vrd- essere in nno dei villaggi situdti -
lango il tronco a cui aspirano. .

"Il regolamento. & ostensibile presso’ |

‘quest’ ufficio,’ e’ preqsn i Mll!]ll‘.’:lpj cﬂn.".‘ miini

600 oltre 1. 50 perila visita'annvale; -
© . Tre Custodi, stipendio- k. 10 mensili, -
‘metd delle muite’ per contravvenzioni::
e.l..2 per’ ogni’ sorveglianza di lavorij: |

“Dall’ Utflcio della Presidenza munurmale g

Jl
I..I1l:

1
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ANDERVOLTL. . . . . |

,1ET- 1:634 b-‘_'h'.“:: e e .ll: I, . .l 1
B | Awlrlso

’qei gmruu 17, maggio: -p.-p. cessd':

I)m'endum pertanto restifuire la cau- '
zmne, ‘dal dott. Ciconi prestata, dalla | ;|
- R. Cassa dei. dEposﬂ;l e prestiti, ove ]|

‘ora esiste il- relativo. dePOSitu, 51 dif- 1"
fida. chmnque avesse O pretendaﬁse )
avere ragioni di remtegrazmne per:
notarili - ‘contro” il° detto.} "

Ve

A _Ap fwa.', N

It sottoscritto Cancelliere rende prb- .
-hlicamente noto che del Missier Maria
di Antonio .di Sp:hmbergu, con atto
emesso in questa Cans :.
I"«eelleria, - dichiaro” di acceitare per ‘a8
€ qual madre. dei “'minori suoi’ ﬁgh ,:
| ‘&ngelu, Maria, ed Umberto Cecconi
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bl}‘b‘l‘ﬂﬂﬂ i:mm nel sao, nha :m!l"‘ mtﬂ-
resse - dei- minori i lei !ig'hn ‘Adele, -
* Vittoria, Italin ed Lmllm hi “'}l'll‘!f‘ﬂ.lllliﬂg
{mmmmsnlh |
Cid viend uut:iicaiﬁ o~ 5&nm dﬂl dlv-'f
ap{min dalt’ avt, D55 codi’eiv, © ot o
Thalin Canceltovin dolla: P ui‘,um i Mahﬂ
”'{}dum K sattombre 1873 SRS
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‘iunln i’ll citazione

fs.d jstanza. tlellu signora Marin Caun-
cig vedova Petrarca yesidente in Co-

- menduno di Desenzamo  al Serdo;, ed .

elettivamente ﬂmmcllmtn presso I ay V.
Leonarde Presani,

Io ‘sottoseritto usciere mldeitn a
qiesto R. Tribunale {mfllﬂ e Corio-"
zionale ho citato il sig. Ginlio dott.”
‘Delfino ‘de!l fu Luigl, medico residente

- in " Trieste, nonchéd 1 signori dottor-

Carlo’ e dott. A]essandm Delfino’ del
M Ltltgl rESIdEntl in "Udine'a compa-
' pire avanti questt) R. Tribunale al-..
I’ ndienza del
corrente 1873 per sentir dmlumm‘&'}

con’ sentenza: Doversi med iante. perito™ :'
ché 'sard nominato dal pindice dividere” |

“in’ tre ‘uguali porzioni, ed a spese o=

- Udine distinti-nella' mappa ' censvaria
coi N, - 1931 orto di cens, pert. (.39
-rend. 1. 3.34; 11982 casa di cens. pert.
~0.93 l'and L~ 17248, 1988 orto-di
cens. pert.” 0.79.rend; 1. 6,76; Doversi
gli stabili cosi. divisi assegnare per un’
terzo, a claschedunu dei cnndmdentl
- dott, Gmho dott, Carlo-'e dott, A]es—
“sandro’ del fu._Luigi® Delfino, ‘per gli
(}?7 del’ cod cu” '-‘
, Udm& 1 13 settemhre 1873, :

. a*
rm*mmu BRUEEG&HI Usmare “{@

ik

'n:l' e u
.--|J,.- I:' - i "«.'--I-'- ,]

—

SI rende nnto

o e,
------

.ti. Fooo

che Gerarduzzl Sante dl Pesmncannaf
Distretto diPorderone mppresentafu
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